
 STEFANO BUSSA 

 

Durante i sei anni di detenzione già scontati, solamente due pensieri erano 

tornati costantemente nella mente di Silo, quello che avrebbe fatto se fosse 

tornato indietro nel tempo e come uscire da lì.  

Continuava a ripetersi che non avrebbe fatto gli stessi sbagli, che non “lo” 

avrebbe rifatto.  

Nello stesso tempo però continuava ad osservare con attenzione i muri di 

cinta del penitenziario, troppo alti.  

L'unica soluzione era l'astuzia.  

Sicuramente non sarebbe stato in prigione se avesse potuto ricominciare la 

sua vita. Ma questo non era possibile. Tutti gli avevano detto la celebre 

frase: potevi pensarci prima.  

Cosa esce facilmente da un penitenziario?  

Gli avanzi di cibo? Sì, ma nessuno sarebbe uscito vivo da un camion 

compattatore.  

Restavano le persone. Ogni giorno entravano e uscivano dal carcere 

centinaia di persone. Ma come mischiarsi a loro? Ci voleva un passi, non 

era facile procurarselo.  

Certo, se tornassi indietro non rifarei gli stessi sbagli.  

Un giorno di dicembre i visitatori erano tantissimi. Erano entrati per motivi 

diversi vari gruppi, giornalisti, architetti, parenti.  

Impossibile mischiarsi al loro, anche riuscendo a prendere un passi. L'idea 

gli venne all'improvviso. Era di turno al lavaggio del pavimento, un 

architetto che aveva la sua statura era entrato in bagno da solo. Lo seguì in 

un attimo. Appena entrato lo colpì con una sedia lasciandolo a terra. Poi 

rapidamente si mise i suoi vestiti e prese il passi. Chiuse la porta e si avviò 

rapidamente verso l'uscita. Al primo controllo l'assistente scriveva un sms e 

registrò il passi senza guardare.  

Il cuore gli batteva come un tamburo.  

Al secondo controllo fece finta di leggere una rivista d'architettura e non lo 

riconobbero.  

Era arrivato fuori, ai cancelli.  

Appena si avvicinò fu riconosciuto. Suonarono le sirene, alcuni agenti 

arrivarono di corsa, si vide qualche pistola.  

La sera era in isolamento. Gli rimaneva un unico pensiero, se tornassi 

indietro non lo rifarei.  


